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Ai Genitori degli alunni  
  

 

 

Oggetto: invito alla vaccinazione contro il Virus del Papilloma Umano (HPV) 

La Regione Puglia, nell’ambito di un Progetto Nazionale, ha avviato già dal 2008 la campagna di 

vaccinazione contro il Virus del Papilloma Umano (detto anche Human Papilloma Virus o HPV). 

L’infezione da HPV è stata riconosciuta dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS o WHO) 

essere la causa del Carcinoma della cervice (o collo) dell’utero, un tumore dell’apparato genitale 

femminile; inoltre in entrambi i sessi è causa di carcinomi dell’apparato anogenitale, della lingua e 

della gola, nonché di lesioni cutanee molto diffuse e contagiose come i condilomi acuminati 

(verruche anogenitali). La vaccinazione, raccomandata e offerta attivamente in tutta Italia agli 

adolescenti a partire dagli 11 anni di età, fornisce l’opportunità di proteggere Vostro/a figlio/a dal 

rischio delle malattie. 

QUALORA NON AVESSE GIA’ PROVVEDUTO AUTONOMAMENTE, è invitato/a assieme a suo figlio/a 

per l’esecuzione della vaccinazione HPV: 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

presso 
 

AMBULATORIO DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA – V.LE G. DI VITTORIO 21- CERIGNOLA - P. TERRA 
 

NOTA BENE: IL PRESENTE INVITO VALE COME PRENOTAZIONE ED E’ ESTESO ANCHE PER I 
RESIDENTI DEI 5 REALI SITI ( CARAPELLE, ORDONA, ORTA NOVA, STORNARA STORNARELLA) 

CHE POTRANNO AFFERIRE  PRESSO L’AMBULATORIO DI CERIGNOLA. 
 

 

         TUTTI I MARTEDI’         

      DALLE 15.30 ALLE 17 
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L’infezione da HPV, a trasmissione sessuale o anche per semplice contatto, è molto frequente e 

diffusa. La maggior parte delle donne la contrae almeno una volta nella vita e in genere non causa 

alterazioni, risolvendosi da sola; in una minoranza dei casi la persistenza dell’infezione può 

provocare delle alterazioni alle cellule del collo uterino. La maggior parte di queste alterazioni 

guarisce spontaneamente ma alcune possono evolvere molto lentamente verso forme 

precancerose e poi tumorali, diagnosticabili precocemente con il PAP-TEST, un test di prevenzione 

basato sulla ricerca tramite striscio vaginale di eventuali cellule alterate dell’utero che si 

raccomanda a tutte le donne dai 25 ai 64 anni. I nuovi casi di carcinoma della cervice uterina sono 

in Italia ogni anno all’incirca 3500; circa 1000 donne annualmente in Italia muoiono per tale causa. 

Ad oggi sono stati classificati oltre cento tipi di HPV e tra questi 40 sono associati a patologie del 

tratto ano-genitale, sia benigne (condilomi) che maligne (cancro della cervice dell’utero). Per tale 

motivo diversi tipi di HPV vengono identificati in genotipi ad alto e basso rischio di trasformazione 

cancerosa; tra i primi, i genotipi 6, 11, 16, 18, 31, 33, 45, 52, e 58 16 (contro i quali è 

specificamente rivolto il vaccino) sono responsabili di circa il 70% di tutti i carcinomi della cervice 

uterina e di quasi il 40% delle lesioni a basso rischio. In entrambi i sessi, i ceppi 6 e 11 sono causa 

di carcinomi dell’apparato ano-genitale, della lingua e della gola, nonché di lesioni cutanee molto 

diffuse e contagiose come i condilomi acuminati (verruche anogenitali).  

Per nostra fortuna abbiamo a disposizione un’arma valida, UTILIZZIAMOLA!!!  

La vaccinazione prima dell’esordio sessuale risulta, infatti, particolarmente vantaggiosa, perché 

induce la produzione di una risposta immunitaria prima di un eventuale contagio con HPV, 

determinando quindi le migliori condizioni per la relativa protezione. In questo contesto si 

inserisce il programma di prevenzione primaria dell’infezione HPV tramite la vaccinazione, che 

viene raccomandata e offerta attivamente in tutta Italia agli adolescenti a partire dagli 11 anni di 

età, fornendovi l’opportunità di proteggere Vostro/a Figlio/a dal rischio delle malattie dei 

genotipi 6, 11, 16, 18, 31, 33, 45, 52, e 58 dei Virus HPV. Il vaccino non contiene virus intero né 

vivente, ma solo una sua parte proteica ottenuta artificialmente con raffinate tecniche di 

laboratorio; viene inoculato in 2 dosi nel muscolo deltoide del braccio. Il calendario di 

somministrazione prevede la seconda dose a sei mesi dalla prima. Non necessita di alcuna 

prescrizione da parte del Medico curante e non occorre essere a digiuno prima della vaccinazione. 

Per ogni ulteriore informazione Vi preghiamo di inviare una mail all’indirizzo: 

ambulatoriocerignola@gmail.com 

 

Cordiali saluti. 
 

Il Dir. Medico 

Servizio di Igiene e Sanità Pubblica Cerignola 

Dr.ssa Viviana Balena 
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INFORMATIVA PER LA VACCINAZIONE CONTRO IL VIRUS DEL PAPILLOMA UMANO (HPV) 
 

Lo scopo della vaccinazione è quella di indurre la produzione di anticorpi e creare una difesa 

immunitaria nei confronti del virus prima che esso penetri nelle cellule mucosali; per questo 

motivo la vaccinazione risulta molto efficace prima dell’esordio sessuale.  

Il vaccino non contiene virus intero né vivente, ma è costituito di una componente proteica 

costruita artificialmente mediante raffinate tecniche di laboratorio; il ciclo vaccinale prevede la 

somministrazione di 2 dosi inoculate nel muscolo deltoide del braccio. 
 

Si ricorda che in caso di malattia febbrile acuta è necessario posticipare la somministrazione del 

vaccino, mentre la presenza di un’infezione lieve, come un raffreddore, non costituisce 

controindicazione all’immunizzazione. 

La vaccinazione potrebbe provocare in alcuni casi sintomi come dolore e irritazione (gonfiore, 

arrossamento) nella sede di inoculazione, accompagnati o meno da febbre e affaticamento, 

oppure mal di testa o dolori muscolari. La maggioranza di tali reazioni è di gravità lieve e non di 

lunga durata; da qui l’importanza di segnalare al proprio Medico la comparsa di eventuali sintomi 

particolari. 

Ulteriori informative potranno essere fornite verbalmente in sede ambulatoriale. 
 

www.salute.gov www.vaccinarsi.org 
 

http://www.salute.gov/
http://www.vaccinarsi.org/

